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EDITORIALE

Beatitudini, una 
prova della felicità

È la Giornata delle vittime civili delle guerre e dei 
conflitti nel mondo e Papa Leone ricorda che “ogni 

giorno si registrano vittime civili di azioni armate che 
violano apertamente la morale e il diritto. I morti e i 
feriti di ieri e di oggi saranno veramente onorati quando 
si metterà fine a questa intollerabile ingiustizia”. Per 
questo, guardando alle prossime Olimpiadi invernali - 
manifestazioni che “costituiscono un forte messaggio 
di fratellanza e ravvivano la speranza in un mondo di 
pace” - auspica la tregua olimpica: “quanti hanno a cuo-
re la pace tra i popoli, e sono posti in autorità, sappiano 
compiere in questa occasione gesti concreti di disten-
sione e di dialogo”.
Parole nel giorno in cui la liturgia ci propone il discorso 
della montagna, ovvero le beatitudini. In realtà il luo-
go da cui parla Gesù è, forse, una collina, non proprio 
una montagna, e nemmeno tanto alta. Un albero crea un 
po’ d’ombra per chi si rifugia sotto i suoi rami, prima 
di continuare la discesa verso il mare di Galilea. È il 
duemila quando Giovanni Paolo II in questo luogo in-
contra i giovani nel suo viaggio in Terra Santa: “siamo 
seduti su questa collina come i primi discepoli e ascol-
tiamo Gesù. In silenzio ascoltiamo la sua voce gentile e 
pressante, gentile quanto questa terra stessa e pressante 
quanto l’invito a scegliere fra la vita e la morte”.
Gesù parla dalle pendici di questa collina, nella terra 
che abbiamo conosciuto domenica scorsa come la Ga-
lilea delle genti, terra in gran parte pagana. La mon-
tagna, nella Bibbia, ha un forte valore simbolico. Sul 
monte Moria Abramo conduce Isacco per il sacrificio. 
Sul monte Sinai, a Mosè Dio si rivela come legge. Dal 
monte Nebo, poi, Mosè guarderà la terra promessa ma 
non la raggiungerà. Sul monte Calvario, Dio si rivela 
nella sua umanità: è il Dio della croce, dell’amore, del 
perdono. Ed è sul monte che Gesù convoca il popolo 
di Israele, memoria e nuova consegna della volontà di 
Dio. “La montagna - scrive Benedetto XVI nel suo li-
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